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io;JJIJ'I,e_u~.;.! ~<L.n., SIRVENTESE E LAUDE DI 

LASSO E FREDDO LO MIO CORE 

Nella tradizione laudistica medievale non mancano casi di adattamenti stro­
vale a dire casi di laude-ballate derivate da strutture metriche e strofiche diffe­

renti. 

E' il caso, ad ese:mt,io. 
ha richiamato l'attenzione 

contenuta nel codice 
Laudario di Pisa -, differisce in 

Maria per lo tuo onore 
la cui versione in forma di 

Bib1li01thè1Jue de l'Arsenal 8521 -il cosiddetto 

di con molte ,;.,..,, ........ ,,a ..... .;,. 

Nazionale Vittorio Emanuele 4 78 cosiddetto codice ..., ... ..,.nr~-tni 
Fraternita dei di San Pietro di Assisi. Le strutture strofiche e l'ordine 
delle rime dei due sono le etc. per la 

cece, etc. per la lauda sancti Bemardi viene 
chiamata la versione in monorime di Nella versione ridotta a 
laude-ballata l'anonimo adattatore ha ricavato la di due utilizzando i 

'"', ........... ..,. del testo ultimi due versi dell'ori-
nu., • .-1'1~,-:. non nella versione in forma di Si 

comunque, di una laude-ballata venendo a mancare il collegamen1:o 
metrico tra volta e caratteristico della laude-ballata struttura norma-
le » della laude-ballata l'ultimo verso di stanza rima sempre con l'ultimo verso 
della Ecco i testi dei due limitatamente alle tre strofe . 

Ms. Frondini 

per lo tuo h onore 
or ascoltate lo pec:cat:ore 

per 
le vostre orechie ver me 
lo prego mieo ent:encuat1e. 
al voie non 1m1rrd:ate 

Ms. Arsenal 

Maria per lo tu onore 
or ascoltate lo oec~cator~e. 

te donna per 
le vostre orecchie ver me 
lo prego ora intendete 
al non mardate 
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lUi:liUVll.I.H(I mia 
'Dimi la tua gran dolentia 
ke sentisti in dia 

Vi sono anche casi interessanti di sequenze cantate in forma di laude :mi rife-
risco alla sequenza mariana Vemans rosa, studiata da alla 
ben nota sequenza Stabat mater anch'essa cantata a 
Bianchi di come ci testimonia anche Giovanni Sercambi nelle sue 
Anche la sequenza di Bonaiuto da Casentino Hec mede/a a due è can-
tata in forma di ballata . Un altro caso molto interessante di assimilazione 
una sorta di struttura per certi a ballata è rappre-
sentato dalla sequenza Ave sidus lux stando almeno alla versione trasmessaci 
dal codice 42N del Duomo di . La sequenza consta di sei 
raQ·grumnate normalmente a due a due · ne risulta una struttura formata da 

di strofe. n fatto interessante è che anche la musica segue uno schema tri-
esattamente come il testo : AA le BB 

la terza e AA le ultime due non tenencLo 
caratteristica della sequenza, ma considerando soltan­
si osservi come risulta il suddetto schema si 

indichi ciascuna frase-verso tm1llS1<~ale delle tre strofe con lettera dell'alfabeto : 
Si di una struttura strofico-musicale 

viene a coincidere con la 
con le due la con la volta. Si 

le strofe della sequenza A ve sidus lux dierum una successione di rime 
molto simile a della lauda di « », essendo costituite da un 
tristico monorimo un verso fmale che rima sempre allo stesso modo in tutte le 
strofe : aaax, cccx, etc. 

Un caso interessante di di riduzione a lmJtcHI-naua·ra da una prece-
e struttura strofica- un sirventese- viene ora dal testo Oi 

me lasso e lo mio core, studiato recentemente da Franco . La laude-
ballata Oi me lasso e lo mio core ci è stata tramandata da vari tra i 

il codicè 91 della Biblioteca Comunale di con musica. 
Franco Mancini ha individuato il testo auestiorte anche nel manoscritto 
della Biblioteca Nazionale d'indubbia 

strofe : 

che tu mmorisci ! 

meu core, 
ché per amore non vivi fervente 
sì che lan.guJtssc:I. 

Come si codice 
della strofe del sirventese tramandatoci 
attuata dall'anonimo adattatore o inton::~.tore 

forma sirventese. n fenomeno è 
mente, anche da Franco nA.c;uA...,llU. 

Dal confronto N-Cort emerge inoltre un'altra 
riR·uai·daJnte stavolta la strofica : mentre N 

mantengono - schema serventese -tutti i tet:ras1:ici. 
Cort a due i tre endecasillabi monorimi 
l'evidente intento 

Ma la cosa a mio è il sirventese oo·trel)be essere stato 
si desume dal v. 130 : 

sorge la domanda : essere sta-
l'anonimo rimatore avrà intonato la laude-sirventese ? 

pure per ora soltanto 1001tettca. 
considera 

n1"1rv~1nni·n nessun sirventese 
intonazione musicale. Lo stesso 

strada 



E' chiaro che i due schemi fondamentali stanza di canzone a 
ballo bx-

QuestioJJte l'uni· 
imt>ieg:ato. ed il 

con una sti'Iuttura mutsic:al.e 
sul sec,onalo 

un tristico monorimo 

ze, ma 
musicali derivate 

ad ese1nni~o. 

musicale : 
ra metrica: a a a X· b 

lO 5 
sener Dieus qes en croz 

a a a ed alla,strofe Ai marida l 
IO 

essere derivate anche talune forme in 
sarà difficile accettare anche schema melodico da me nrcmosto 
me, lascio lu meu core: AABC AA'BC oppure 

nTr\nt"1•<:!+"' per il sirventese me, 
""'

11
'•_,...,..,., .... che il sirventese ita-

possa essere derivato da una forma 
sulla struttura musicale 

ben 



La lauda e i Disciplinati, nel vol. Il movimento dei Disciplinati nel settimo cen-
inizio (Perugia - Convegno Internazionale :Perugia, Settembre 

Perugia, pp. 348-349 ripubblicato in I. Medioevo volgare da Montecassino all' 
Umbria, Bari, Adriatica Editrice 1971, pp. Baldelli, dopo aver affermato 
lauda è nata in area mediana », definisce nostra laude come « un lamento in quartine m ono-
rime doppi quinari, forme di marchigiana (cf. I. Baldelli, art. cit., 
p. 348 [o 337]). Cf. anche I. Baldelli, Dialetto e localizzazione nella poesia cortese 

I dialetti dell'Italia mediana con riguardo alla regione umbra, Atti del 
convegno di studi umbri, Gubbio 269; Cinque laude urbinati d'appendice, 

Italiano di Filologia, XXV, 1973, p. lauda sancti Bernardi- così viene 
versione in quartine monorime di quinari Vergine Maria per lo tuo onore -

si Franco Mancuii : La presenza di riminiscenze iacoponiche [ ... ] servirà 
pertanto a stabilire un inoppugnabile post quem, che non ovviamente esorbitare 

Trecento da un primo Trecento [. . Secondo la nostra ipotesi dunque questa 
'Passione' stata portata or~gme costui l'avrà comunque 
rie.laboralta, partendo da probabilmente ritenuto a memoria. Che 

come è stata tramandata - sia 'riflesso' arguiva dalla stessa ambiziosa 
ple:onastico adcienlsarsi dei particolari descrittivi, dall'enfasi - ben lontana invero 

apc>su·on e degli atteggiamenti [. . tensione alla lettera-
........ .,6 .. ,.,.u strumenti a d'arte : si resta invece nell' 

giullaresca empiria, che fa ricorso volte materiale abusato, e non sem-
.. ]»(Cf. F. Mancini, La poesia religiosa in in Toscana tra decimoterzo 

Perugia, Edizioni Copylitart, pp. 212-213). 

Collectanea Historiae Musicae, II, 1957, 
Antifonario tJ<'JtJtJtese del Tre-

processione, andare apresso al croci-
cantare una lalde dicendo : 

pendebat filius ; e questo verso denno 
verso come segue altri rispondere ; 

gridare misericordia, tre 
pa1ter:no1strc:>, e poi ora-

dell'altre lalde di 
via andando 

e con 

in alcune sequenze 
del tutto eccezionale 
vol. I, p. 120). 

4. Sulla sequenza Hec medela cor·noJrali~~-
1303 e tramandata, testo e musica, 
si vedano: J. Wolf, Bonaiutus de Cai~entin1:>, 
gica, IX, 1937, pp. 1-5 ; N. 



F. Mancini, 

Cf. 

9. 

Cf. F. Flamini, Notizia storica Versi e Metri Italiani, Livorno, pp. 32-33. 

11. Cf. A. Ziino, Strutture strofiche nel Laudario di Cortona, cit., pp. 25-26. 

13. 

17. 

E. Misset, P. Aubry, 

E. 

LesProsesd'Adam Paris, 1900, 244-245. 

pp. 295-296. 

cit., p. 233. 

20. Se ne veda trascrizione nella recente edizione : Sponsus. Dramma delle vergini 
e delle vergini testo letterario a cura D'Arco Silvio Avalle, testo musicale cura 

Raffaello Monterosso, Milano-Napoli, Ricciardi Editore 1975. Si legga inoltre quanto 
il Monterosso a proposito di tema:« Il tema B (Gabriele) ha la tipica forma 

BAR il ritornello questo tema è evidentissima l'influenza delle 
che extraliturgiche :e ciò tanto, o non soltanto, per la 
non saltuariamente, anche nel repertorio gregoriano tradizio-

cui giubilo un'architettura sapientemente elaborata, e 
spesso provvista diripetizioni e varie. Quello che è indizio del nuovo 

stacco netto fra la ripetizione di a frase b (quest'ultima, in sostanza, consistente nel-
la nota repercussa in forma netta separazione fra le due parti della melodia an-
ticipa modo eloquente tecnica a vasti sviluppi nella canzone trobadorica, come 
l'el~o~sizim::te teorica e monumenti musicali testimoniano in larga misura. 

n tema dotato derivazione, dal punto di 
e l'ultima - stacco che nella tecnica 
solo a togliere questo tema ogni 

reminiscenza gregoriana e a conferirgli aspetti simile a quello della 
successiva lirica romanza. complesso Tema D, cui la parentela con struttu-
ra della canso fa evidente, grazie .,]p.,....,,,....;"' sviluppo della seconda parte, dopo la diesis: 
aabc (op. pp. 
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Es. 

Siena, Archivio dell'Opera del Duomo, MS 42 v-

tu mo-

lux di- e -
Mo- ri- re do - va -

sti re- gem ve-
la - no, 

a pro-
Es. 3 

rum 

nos sen-


